
Località ca’ Nani 
Cenni di storia 
 
Ca’ Nani sulla riva sinistra del Sile-Piave Vecchia, quasi dirimpetto a Torre di Caligo, con le case 
allineate lungo la vecchia sede della strada provinciale, ha conservato il nome della famiglia 
Nani che vi aveva una proprietà fin dal X sec. A quella famiglia apparteneva anche quel messer 
Gio Batta che nel 1400 ebbe una contesa con coloro che pescavano nel Trago de Jexollo 
(Dragojesolo). 
 
Dal 1811 il privato Consorzio di difesa e scolo Cavazuccherina riuscì a bonificare ben 1.861 
ettari di terreno, sui quali s’insediarono alcune famiglie, dedite soprattutto alla coltura di 
cereali. 
 
A metà novembre 1917 anche su Ca’ Nani si abbattè la furia devastatrice della Grande Guerra 
che rese inutili i sacrifici di tanti anni di lavoro, distruggendo case e piantagioni. Occupata dagli 
austro-ungarici ed ancora una volta allagata, durante la battaglia del Solstizio venne rioccupata 
dai nostri il 21 giugno 1918. Finalmente, con la fine delle ostilità e l’insediamento di nuove 
famiglie, riprese l'attività agricola.   
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